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Ruolo politico e culti del demo di Phlya. III. Nuove considerazioni sull'ascendenza, 
sull'eredità e collocazione politica di Myronides Phlyeus. 

La ricca e composita documentazione epigrafica degli ostra­
ka, provenienti dagli scavi condotti nel corso di questo secolo 
nel Kerameik6s di Atene, ha conservato, oltre al ricordo di «can­
didati» all' ostracismo già ampiamente attestati dalle fonti stori­
che e letterarie, anche i nomi di molti altri personaggi la cui 
onomastica rimane ignota alla tradizione e in gran parte ancora 
inesplorata da parte del moderno dibattito criticol . 

• Questo saggio nasce da un paragrafo della mia tesi di laurea sull'ostracismo e 
sull'ostrakophoria ateniesi fra le due guerre persiane, discussa nell'anno accademico 1996-
97 nell'Università di Torino,) essendone relatore il Prof S. Cataldi e controrelatrice la 
Profssa E. Culasso Gastaldi, ai quali desidero esprimere la mia gratitudine. Ringrazio 
anche la Dr.ssa]. Stroszeck, Direttore degli Scavi del D.A.1. nel Kerameik6s di Atene, per 
avermi mostrato akuni degli ostraka attici editi, ed inoltre particolarmente la Dr.ssa K 
lIatrarrelTj, Direttore degli Scavi di Eleusi, per avermi concesso la pubblicazione della foto 
inedita dell'ePigrafe e~usina che qui si presenta. Alla liberalità del Prof P. Siewert devo 
l'aver potuto consultare i dati d'archivio sull'ostracismo dell'lnstitut for alte Geschichte, 
Altertumskunde und EPigraphik Universitiit Wien. 

1 Relativamente al materiale degli ostraka proveniente dal Kerameik6s vd., in 
mancanza di una completa pubblicazione, Wll.LEMSEN 1965; ID. 1968; THOMSEN 

1972,92 sgg.; WIIl.EMSEN-BRENNE 1991; BRENNE 1992; ID. 1994a; in partico­
lare sulla prosopografia degli ostraka del Kerameik6s vd. ora ID. 1994b, I-II, disser-
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Tra gli altri merita particolare attenzione, per le possibilità 
di indagine storica e prosopografica, Muprovio"C; <l>ÀUEUC;, per­
sonaggio noto esclusivamente da Il ostraka2, ma la cui deter­
minazione onomastica e demotica sollecita alcune riflessioni e 
consente di proporre consistenti ipotesi sulla sua appartenenza 
familiare e sul suo inserimento nella politica ateniese della pri­
ma metà del V secolo a. C. 

1. ATTESTAZIONI PROSOPOGRAFICHE. 

Da un punto di vista strettamente prosopografico, la tradi­
zione ha conservato alcune testimonianze letterarie ed epigrafi­
che relative alla presenza dell'antroponimo Myronides in Attica 
nel V e nel IV secolo a.C.3: 

1) Nella biografia plutarchea di Aristide l'autore, ripor­
tando Idomeneo di Lampsaco, c'informa che, prima della 
battaglia di Platea quando Mardonio sferrò un secondo attac­
co contro l'Attica avendo inutilmente cercato di indurre Ate­
ne ad astenersi dalle operazioni belliche, il figlio di Lisimaco 
fu inviato a Sparta per rimproverare ai Lacedemoni la lentezza 
delle operazioni e per sollecitare un intervento immediato 
contro i Persiani; il biografo tuttavia precisa che ad Aristide 

tazione discussa presso la Eberhard-Karls-Universidit Tiibingen e della quale ho 
trovato una copia disponibile al pubblico, preliminare alla pubblicazione definiti­
va, presso la biblioteca del Deutsches Archiiologisches Institut Rom. Desidero rin­
graziare direttamente il Dr. Stefan Brenne per avermi illustraro, durante una mia 
breve visita agli scavi del Kerameik6s, parte del materiale degli ostraka editi e per 
avermi dato ulteriori delucidazioni sulla ricchezza prosopografica, oltre che stret­
tamente epigrafica ed archeologica, di tale preziosa documentazione. 

2 WIllEMSEN 1968,29; THOMSEN 1972, 78, 105; MATIlNGLY 1991, lO sg., 
il quale, isolatamente e forse erroneamente, riporta la presenza di 12 ostraka di 
Myronides Phlyeus; WIllEMSEN~BRENNE 1991, 154; BRENNE 1994b, I, 205 sgg. 

3 Nell'elencazione delle pagine seguenti ho adottato l'ordine d'esposizione così 
come compare in LGPN II, S.v. MupcovifuJç, escludendo tuttavia l'attestazione nr. 
Il in quanto cronologicamente non pertinente all'indagine prosopografica qui 
esposta. 
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va in realtà attribuito il merito di aver proposto il decreto 
dell'ambasceria, della quale fecero parte Cimone, Santippo e 
Myronides4 • 

Nella medesima biografia plutarchea siamo inoltre infor­
mati che Myronides, da identificare verosimilmente con l'am­
basciatore menzionato precedentemente, rivestì, accanto ad 
Aristide e a Leocrate, la carica di stratego in occasione della 
battaglia di Platea5• 

2) Negli anni cinquanta del V secolo a.c. il celebre My­
ronides, figlio di Kallias, rivestì la strategia in occasione di 
un' operazione armata contro i Corinzi in Megaride e fu so­
prattutto autore della vittoria ateniese presso Enofita6 . 

4 Plut., Arist., X, 7-lO = Idom., FGrHist 338 F 6. I nomi degli ambasciatori 
vengono riportati unicamente da Plutarco; infatti Hdt., IX, 6-11 riferisce gene­
ricamente di &:yyEÀOt ateniesi inviati a Sparta e accompagnati da &:yyEÀOt pro­
venienti da Megara e Platea, mentre Diod. Sic., XI, 28, 5 menziona unicamente 
I3tl3Àta<l>6pot ateniesi inviati a Sparta (cfr. inoltre Plut., Mor., 871e-872a [De 
Her. mal.], il quale non fa alcun riferimento all'ambasceria ateniese, ma, para­
frasando Hdt., IX, 9, ricorda unicamente il consiglio del tegeate Chileos, che 
avrebbe persuaso gli Spartani ad inviare l'esercito contro i Persiani). Relativa­
mente alla possibilità che Plutarco, confutando la notizia di Idomeneo di Lam­
psaco e citando il decreto proposto da Aristide, abbia consultaro glipsephismata 
di Crateto vd. KRECH 1979, 56 sgg. Riserve sulla composizione dell'ambasceria 
vengono avanzate da HABICHT 1961, 33 sg.; BURN 19842, 505 n. 49; 
LAZENBY 1993, 213 sg.; a favore AO, 63 sg., dove l'ambasceria è collocata 
nell' anno dell' arcontaro di Kalliades, relativamente al quale antroponimo vd. 
più ampiamente infra, 70 sg. 

:; Plut., Arist., XX, 1, do,ve il biografo fa riferimento all'aspra contesa sorta tra 
Ateniesi e Spartani a proposiro della concessione del premio della vittoria di Platea 
e del privilegio dell'erezione del trofeo; in quell'occasione Myronides e Leocrate 
sarebbero stati i più accesi sostenitori della causa ateniese e avrebbero rischiato di far 
degenerare la situazione, se non fosse prontamente intervenuto Aristide rimettendo 
la decisione nelle mani di cucci gli Elleni. La notizia si conosce unicamente dal passo 
plutarcheo (cfr. anche Plut., Mor., 873b [De Her. mal.], dove comunque si fa solo rife­
rimento alla disputa tra Ateniesi e Spartani, senza alcun accenno all' episodio che 
avrebbe visto coinvolti Aristide, Leocrate e Myronides) Sugli strateghi ateniesi pre­
senti a Platea e in generale sull'anno arcontale 479/8 a.c., vd.AO, 64 sgg. 

6 Per l'intervento armaro in Megaride, vd. Thuc., I, lO5, 4 sgg.; [Lys.], II 
[Ep.], 52 sg.; Diod. Sic., XI, 79, 3 sg. (il quale pone tale operazione armata 

79 



MONICA BERTI 

3) Un personaggio di nome Myronides è attestato come 
portatore di una ÉKJlap'tupta dall'unico frammento noto 
dell' orazione di Iseo I1pòç 'E1tlKpa'tTJV7. 

4) L'idionimo Myronides compare come patronimico di 
un individuo, il cui nome è purtroppo andato perso in la­
cuna, in un' epigrafe proveniente da Eleusi, costituita da una 
dedica collettiva a Demetra e Kore e databile, in base alla 
paleografia, non prima della metà del IV secolo a.c. (Figg. 
1_2)8. 

nell'anno dell'arcontato di Bt<ov; relativamente al nome di tale arconte, corretto 
dagli studiosi moderni con la variante "Aj3pcov, vd. AO, 74 sg.). Sulla vittoria ate­
niese presso Enofita, vd. Thuc., I, 108,2 sg.; IV, 95, 3; Diod. Sic., XI, 81, 4 sgg. 
(l'unica fonte che attesta il nome Kallias come pattonimico di Myronides e che 
pone lo scontto nell'anno dell'arcontato di Mnesitheides, relativamente al quale 
vd. AO, 75 sg.); Front., Strat., II, 4, 11; IV, 7, 21; Plut., Mor., 185f [Reg. et imp. 
apophth.]; 345d [De glor. Ath.]; Polyaen., I, 35; Exe. Poi., XIV, 2; Aristod., 
FGrHist 104 F 12, 2. Il nome dello stratego Myronides entrò ben presto nella sto­
ria eroica nazionale divenendo sinonimo di coraggio e onestà, come risulta da 
Thuc., IV, 95, 3; Aristoph., Lys., 801 sgg.; Ecc., 303 sgg. (curiosa la testimonian­
za conservata da sehol. in Aristoph., Lys., 801, nella quale si dice che i due passi 
delle commedie ora citati farebbero in realtà riferimento a due distinti personaggi 
portatori del medesimo nome Myronides: 000 M\Jp<ovtOat tìcruv, wç év 'tatç 
'EKKÀ.11maçooomç &òi)À.<O'tat. évedoE 'tOtvuv ~É~V1l'tat 'tOu év 0i1lQ(j>motç 
VtKtlcrUV'tOç; cfr. inoltre sehol. in Aristoph., Ecc., 303: MupcovtÒ11ç: 'twv 
EOOoKt~UV't<OV ou'tOç Ò cr'tpa't11y6ç); Diod. Sic., XI, 82, 4; Plut., Per., XVI, 3; 
Comp. Per. et Fab. Max., I, 2. Myronides è anche stato riconosciuto nel personaggio 
di nome Pyronides che compare in tre frammenti ritenuti appartenenti ai Demoi di 
Eupoli: P. Cair. 43227 = CGFP 92 = 99 K-A.; P. Oxy. 1240 = CGFP 93 = 

100 K-A.; Plut., Per., XXIV, lO = 98 K = 110 K-A. (per quanto appaia del 
tutto verosimile tale identificazione, è comunque bene sottolineare che in tutte 
queste testimonianze appartenenti ai Demoi di Eupoli è sempre attestata la forma 
Pyronides, tranne che nel manoscritto del XIII secolo Parisinus gr. 1673 della bio­
grafia plutarchea di Pericle, nel quale compare la forma Myronides). Sul problema 
dell'identificazione di Myronides, ambasciatore a Sparta e stratego a Platea, con 
Myronides Kalliou, vd. infra 101 e n. 56. 

7 Is., fr. 12 Roussel: o'i> 'tOtvuv ~6vov, cO &.vòpEç OtKUcr'tat, 'ta'Ò't1lv 't1Ìv l1Clp­

-ruptuv 1t<XpÉço~t, ciUci Kuì éK~p't'llptuv È'tÉp<X.v MupcovtOou, oç tìv 'twv 
Ò11~v 1tpEcrl3U'ta'tOç. LGPN II, s.v. MupcovtÒ11ç 2. 

8 KOYMANOnID: 1966, 140 sg., nr. l, l. 6 = SEG XXIV (1969) 224, l. 6; 
LGPN II, s.v. MupcovtÒ11ç 3. Recatami ad Eleusi, ho potuto, grazie alla cortesia 
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In base a quanto è possibile ricavare dal testo frammen­
tario dell' epigrafe, sono conservati, a partire dalla terza li­
nea, quattro nomi, in forma di patronimico, appartenenti a 
personaggi registrati quasi sicuramente nel demo attico di 
Koile. Di questi, si può ritenere certa la lettura dei patronimi­
ci NE015=ÀEioou, E>EoÀÀiooV e Mup(9vioo[u], mentre molto dub­
bia risulta la lettura delpatronimico conservato alla quarta 
linea9• 

5) Verso la metà del IV secolo a.c. è noto, da una dedica 
di pritani della tribù Aigeis, un pritane di nome Mupcovi&r,c; 
K~É(OvoC; 'Apacl>1]VlOC;, ritenuto figlio di KIeon (I) Araphenios e 
nipote di Thoudippos (I) AraphenioslO• 

6) L'antroponimo Myronides compare come patronimico di 

della Dr.ssa K. IIan:ayyEA:r), fotografare l'epigrafe attualmente conservata nel ma­
gazzino del Museo. Desidero inoltre ringraziare particolarmente il Prof. Kevin M. 
Clinton, che sta preparando un' edizione completa delle epigrafi conservate presso 
il Museo di Eleusi e che, molto gentilmente, mi ha comunicato il numero 
d'inventario dell'epigrafe (E 1127), senza il quale sarebbe stato impossibile trovare 
il reperto tra i molti conservati nel magazzino. 

9 Non essendo questa la sede adatta per una riedizione dell'epigrafe, che mi 
riprometto di fare, riporto il testo edito in KOYMANOYAm: 1966, 140: -­
avé9E]crav M[~T)'tPl Kaì K6PTI] I [EK Ko]iÀT)ç ---- I ----]ç NEoKÀEi&m ---- I -­
-- M~'!>1:'0ç ---- I ---- 9EOUt&!u ---- I ---- Muproviùo[u ----o In alternativa alla 
lettura della quarta linea, l'editore propose anche il patronimico cIIl]~"~9yoç; 
dall' esame della pietra che ho potuto condurre in loco e dalle fotografie, sarei 
piuttosto scettica, per la quarta linea, sulle letture ~"~'!>1:'0ç o cIIt]~"~91:'Oç; 
avanzerei, in alternativa, l'ipotesi ~1:'tl119voç. Mi riservo comunque di approfon­
dire in futuro l'anal~si ep~rafica, oltre che prosopografica, della pietra. Relati­
vamente ai patronimici delle linee 3 e 5, non essendo ancora possibile avanzare 
alcuna proposta di identificazione prosopografica, rimando a LGPN II, S.vv. 
NEOKÀEiOr)ç 1-18; 9EOÀÀHìT)ç 1. Relativamente al Myronides menzionato in 
questa epigrafe e alla possibilità che egli sia il figlio di Archinos del demo di 
Koile vd. infra n.B. 

\O IG II 870, 1. 13 = IG If2 1747, 1.31 = MERITT-TRAILL 1974, ne. 36,1. 
32; per la discussione della cronologia del documento epigrafico vd. anche 
RAUBITSCHEK 1942, 305 sg. e cfr. AD, 331 sg. Relativamente alla ricosttuzione 
della famiglillJdi appartenenza di Myronides Kleonos Araphenios vd. PA, 
10510; APF, 228 sgg., con parto rif. a Is., IX [De Astyph.]; LGPN II, S.v. 
MuproviOr)ç 4. 
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Figg. 1-2. Eleusis, Archaiologik6 Mouseio inv. E 1127. Epigrafe con dedica colletti­
va a Demetra (KOYMANOyòm: 1966, 140 sg., nr. 1,1. 6 = SEG XXIV (1969) 224, 1. 
6): nel particolare si legge all'ultima linea il patronimico MupCl.>v{òo[u]. 
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un certo Mupcov 'EÀ.EUO"ivlOC; in un epitaffio rinvenuto ad Eleusi 
e paleograficamente databile alla metà del IV secolo a.c.ll . 

7) È noto un [M]upcovi811C; AUO"l"tlllOU [K]i]'t'tlOC; da una stele 
funeraria datata, in base alla paleografia, verso la metà del IV 
secolo a. C. 12. 

8) Si conosce, dall' orazione demostenica contro Timocrate, 
un Mupcovi8T]C; figlio del famoso Archinos del demo di Koile, 
protagonista, accanto a Trasibulo, della liberazione di Atene 
dalla tirannide dei Trenta e proponente del decreto in onore 
degli «eroi» che occuparono la fortezza di Phyle13 • 

9) È attestato epigraficamente un Mupcovi811C; I1aÀ.À.T]VEuC;, 
trierarchos verso la metà del IV secolo a.c.14. 

11 LKlAL 1919,41 sg. = IG Il2 6044; LGPN II, S.v. Mupwvi8T]ç 5. L'epigrafe, 
in base a quanto riporta il primo editore, è stata rinvenuta quale parte di una 
tomba scoperta nella moderna città di Eleusi, a circa 200 metri di distanza dal re­
cinto dell'antico santuario, a nord-est della chiesa di S. Giorgio e lungo la strada 
che dalla parte settentrionale del santuario conduce al mare. La lapide, un tempo 
conservata presso il museo di Eleusi, risulta attualmente irrintracciabile, come 
gentilmente mi informano la Dr.ssa K. TlanayyEATJ ed il Prof. K.M. Clinton. 

12 IG II 2167 = IG Il2 6392 = SEG XXIX (1979) 226; PA, 10511; LGPN 
II, S.v. Mupwvi8T]ç 6. 

Il Dem., XXIV [In Timocr.j, 135; PA 10512; LGPN II, S.v. MupwviÙT]ç 7. 
Relativamente ad 'APXlvoç ÈK KoiAT]ç vd. PA, 2526; LGPN II, S.v. 'APXlvoç 15; 
PAA, 213880 e cfr. inoltre HANSEN 1983, 162; ID. 1987,209. Sul decreto pro­
posto da Archinos in onore degli «eroi» di Phyle vd. Aeschin., III [In Ctesiph.], 
187, 190; RAUBITSCHEK 1941 = SEG XXVIII (1978) 45; gli editori dell'epigrafe 
propongono, sebbene con cautela, di integrare alla linea 55 'APXlvo[ç Mupwvi80 
ÈK KoiAT]ç] suggerendo, in base ad un'ipotesi originariamente avanzata da 
]UDEICH in RE, s.v. Archinos, 540 sg.; EHRENBERG ibid., s.v. Myronides, 1131, Il. 
56 sgg.; ID. ibid., SuppI. VII, s.v. Myronides, 512, Il. 34 sgg., che Myronides non 
fosse soltanto il nome del figlio, ma anche quello del padre del celebre Archinos. 
Che Archinos avesse figli viene inoltre ricordato da Plut., Mor., 575f [De gen. 
Sacr.], senza tuttavia alcuna indicazione onomastica. Per la possibilità che tale My­
ronides, figlio di Archinos, possa essere riconosciuto nel Myronides menzionato in 
SEG XXIV (1969) 224, 1. 6 vd. Jupra n. 9. 

14 lG II 803, d,Il. 147 sg. = IG I12 1622, d,Il. 578 sg; PA 10513. Relativa­
mente all'ipotesi che Myronides possa essere figlio deltamias Nikomenes Palleneus 
menzionato nella medesima epigrafe, poche linee al di sopra del nome Myronides, 
vd. LGPN II, S.v. MupwviÙT]ç 8. 
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lO) È infine noto un M\lProvlO'flC;, senza alcuna determina­
zione patronimica o demotica, da una stele marmorea datata, 
in base alla paleografia, alla metà del IV secolo a.c.15 • 

II. INTERPRETAZIONI ED IPOTESI PROSOPOGRAFICHE. RUOLO 
POLITICO E CULTI DEL DEMO DIPHLYA. 

Il Mattingly, a suo tempo, avanzò sinteticamente l'ipotesi, 
senza peraltro alcun approfondimento prosopografico, che il 
personaggio di Myronides Phlyeus, noto esclusivamente dagli 
ostraka, fosse da identificare con gli omonimi Myronides"amba­
sciatore a Sparta e stratego a Platea, e Myronides Kalliou, glo­
riosamente attivo in celebri imprese militari ateniesi degli anni 
cinquanta del V secolo a. C.; lo studioso propose inoltre che tale 
individuo, dalla ricostruita onomastica Myronides Kalliou 
Phlyeus, potesse, con estrema probabilità, essere considerato 
discendente di Myron Phlyeus, accusatore ufficiale degli Al­
cmeonidi nel processo che fu celebrato in epoca soloniana per 
condannare il sacrilegio compiuto nei confronti dei Ciloniani 
nella seconda metà del VII secolo a.c.16• 

l) IG II2 12213a (p. 896); tale epigrafe risulta aggiunta come addendum 
all'epigrafe IG IJ2 12213 = IG III 3292, di datazione incerta e il cui testo è il se­
guente: MUpmv I .. 10" - I ---. Per entrambi i documenti epigrafici vd. LGPN II, 
S.vv. MUpmv 31; M\lpcovt.&Jç lO. 

16 MATIlNGLY 1991, Il. Sulla prosopografia di Myronides Phlyeus vd. ora 
anche BRENNE 1994b, I, 205 sgg., 338 sg., il quale non soltanto accetta 
l'identificazione del personaggio, pur definendola «problematisch», con Myroni­
des, ambasciatore a Sparta e stratego a Platea, e Myronides Kalliou (sul ptoblema 
vd. più ampiamente infm 101 e n. 56), ma ritiene anche che l'attività di Myron 
Phlyeus debba essere cronologicamente collocata alla fine del VI secolo a. c., in 
occasione delle lotte tra Clistene e Isagora e del conseguente allontanamento di 
Clistene da Atene (contra, con argomenti persuasivi e con ampia indicazione della 
relativa bibliografia, PICORILLI in MANFREDINI-PICORILLI 19954, 154 sg.). Rela­
tivamente al tentativo di instaurazione della tirannide da parte di Cilone e dei suoi 
seguaci e relativamente all'eccidio di cui furono accusati gli Alcmeonidi vd. Hdt., 
V, 71, su cui vd. NENO 1994, 262 sgg.; Thuc., I, 126, 3 sgg., su cui vd. 
HORNBLOWER 1991, 202 sgg.; Ath. PoI., I e Epit. Heracl., II, su cui vd.RHoDES 
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Accogliendo lo spunto fornito dal Mattingly e lasciando 
per il momento da parte il problema dell' identificazione dei 
tre omonimi personaggi di nome Myronides, attivi in Atene 
nella prima metà del V secolo a.c., possiamo approfondire 
ulteriormente tale riflessione dimostrando che l'appartenenza 
alla medesima famiglia e la discendenza di Myronides Phlyeus 
da Myron Phlyeus non sia sostenibile soltanto sulla base di 
un'assonanza onomastica17 e di una corrispondenza demotica, 
ma anche e soprattutto sulla base del ruolo politico e religioso 
che il demo di Phlya rivestì sia all'inizio del VI secolo a.c., quan­
do gli Alcmeonidi vennero condannati all' esilio, sia nel contesto 
in cui ebbero luogo gli ostracismi dell' inizio del V secolo a. C. 

In base a quanto ricaviamo dai testi dell'Athenaion Politeia e 
della biografia plutarchea di Solo ne , gli autori dello sterminio 
perpetrato a danno dei Ciloniani, i così detti «sacrileghi», furo­
no sottoposti ad un processo e dovettero accettare il verdetto di 
trecento giudici scelti éx.ptO''tivò"v, in seguito alla presentazione 
ufficiale dell'accusa da parte di Myron di Phlya18• 

In base alle fonti storiche ed epigrafiche che la tradizione ha 
conservato, non sappiamo a quale famiglia appartenesse tale 
Myron19, ma disponiamo di due elementi molto importanti: il 
fatto che questo personaggio potesse rivestire la carica di accu­
satore ufficiale nel processo, elemento questo che lo fa verosi­
milmente ritenere legato ai Ciloniani ed avversario degli Al­
cmeonidi, e il fatto che provenisse da Phlya, elemento questo 
che ci permette di rafforzare la prima ipotesi e di aggiungere 
alcune significative considerazioni. 

Come è noto, il demo di Phlya, corrispondente all' odierno 
comune ateniese di Chalandri, fu luogo di residenza di uno dei 

19932, 79 sgg.; Piut., Sol., XII, l sgg., su cui vd. l'ampio commento del PIc-
0RIllI in MAN:t;REDINI-PICORlUl 1995\ 148 sgg.; sehol. in Aristoph., Eq., 445. 

17 Cfr. anche Suda, S.v. Mtiprovoç. Kuì MupoovtBT]ç, ò wiì Mtiprovoç. 
18 Ath. PoI., I; Piut., Sol., XII, 3 sg. TI particolare del luogo di residenza di 

Myron viene indicato unicamente da Plutarco; cfr. al proposito infra 93 sg. 
19 Per le attestazioni dell'antroponimo in Attica vd. LGPN II, S.v. Mupoov 

1-42. 
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due rami del celebre genos dei Licomidi, al quale appartenne, 
secondo quanto c'informa Plutarco, anche Temistocle20• 

In base a quanto ricaviamo da Pausania, la tradizione orfica 
conservava un inno in onore di Demetra composto da Museo 
per i Licomidi e nel quale si faceva riferimento all' eroe eponimo 
Phlyos, figlio di -Ge, divinità quest'ultima particolarmente ve­
nerata, con l'appellativo di Grande Dea (MeyaÀT) gea), nel de­
mo attico di Phlya, dove si celebravano altri culti ed i così detti 
opyt<x" anteriori, secondo un'informazione di Ippolito, ai misteri 
eleusinpl; più in particolare e come precisa il periegeta, 
Cl»À'UEucn òÉ dm Ko.1. MupptvO'OO'iotç 'tOtç J.lÈv 'A1t6ÀÀoovoç A10-
VOO'oOO'to'U Ko.1. 'Ap'tÉJ.ltÒOç ::EeÀo.O'<I>6Po'U J300J.101. A10vUaO'U 'te 'Av­
eio'U Ko.1. vuJ.lqxOv 'IO'J.ll,viòoov Ko.1. riìç, iìv MEya.ÀT)V 9EOÙ 
ÒVOJ.la.çoucn· va.òç òÈ E'tepoç EXe1 l3ooJ.loùç A"J.lT)'tpoç 'AVT)O'lÒcbpa.ç 
<Ko.1.> A1Òç K 'tT)O'io'U Ko.1. Tt9pOOv11ç 'A9T)va.ç Ko.1. K6pT)ç IIpO>'to­
y6VTJC; Ko.1. ::EeJ.lvéòv òVOJ.lo.çoJ.lÉvoovgeéòJ2. 

20 Sul demo di Phlya vd., oltre a KERN in RE, S.v. Mysterien, 1264 sgg.; 
MEYER ibid., Suppl. X, s.v. Phlya, 535 sgg., soprattutto i recenti e fondamentali 
studi in AoYKAl: 1985 (resoconto di un'esposizione curata dall'autore stesso presso 
l'AE't01tOU1..elO IIoÀl'runl.lc6 KÉvtpO dell'odierno comune ateniese di Chalandri); 
ID. 1986a; ID. 1986b; ID. 1988 (su cui cfr. PAPAGlAlZIS 1989); ID. 1990. Rela­
tivamente ai Licomidi vd.SrnERLING in RE, s.v. Lykomidai, 23ÙO sgg.; APF, 211 
sgg., 346 sg.; in particolare relativamente al ramo delgenos dei Licomidi residente 
a Phlya vd. AoYKAl: 1986b, 55 sgg.; ID. 1988, 55 sgg. Per l'appartenenza di Te­
mistocle al genos dei Licomidi vd. Plut., Them., I, 4: C'ti. J1ÉvtOl 'IDi) AUKOl.ll&OlI 
yÉlIOtJç J1E'tE1x.E, 01lÀ.611 t(Hl, su cui cfr. il commento del PICORILIl in CARENA­
MANFREDINI-PICCIRILU 19961, 223 sgg. 

21 Relativamente all'inno di Museo per i Licomidi vd. Paus., I, 22, 7; IV, 1, 5. 
Relativamente all'anteriorità dei culti e dei riti di Phlya rispetto a quelli di Eleusi 
vd. Hipp., Refut. omn. haeres., V,20, il quale ci informa anche dell'esistenza, nel 
demo di Phlya, di una 1tacr'td.ç dove erano rappresentate immagini relative· alla 
celebrazione dei riti. Sull'identificazione della 1tacr'td.ç ricordata da Ippolito con il 
telesterion dei Licomidi (su cui cfr. infra n. 25) vd. AOYKAl: 1988, 67 sgg., parto 72: 
«II10"'tEUouJ1E Kaì EJ1Etç [ ... ] 6't1. 11 HaCT"lÙç'tO\J I1t1tOÀUwu xpé1tEt va 'tamiçE'tal 
J1E 'ID "a1t6JlP1TtO", 'ID 1tÀéOlI tEp6 'tJ11lJ1U 'IDU -rElecnTJPiov't11ç 4»Àooç» ed ancora 
154 sgg. 

22 Paus., I, 31, 4. Per un' approfondita analisi delle divinità venerate a Phlya 
vd. AOYKAl: 1986b, 67 sgg. 
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Oltre a ciò, proprio da Eleusi sarebbe giunto Kaukon, figlio 
di Kelainos e nipote di Phlyos, conducendo presso Polykaon e 
la moglie Messene i riti delle Grandi Dee ('tà. OpytU 'tcOlI ME­
ya.À.roll 9EcOlI), i quali sarebbero stati innalzati a maggior presti­
gio, molti anni più tardi dell' opera di Kaukon, da parte di 
Lykos, figlio di Pandion, come attestato, secondo Pausania, an­
che dall'É1tiypaJlJla fatto incidere dall'ateniese Methapos, ri­
formatore di vari rituali misterici, sulla propria statua dedicata 
nellCÀ.tO'ioll dei Licomidi: "ylltO'a S' 'EpJlEiao OOJlOUC; <O'EJlvf1C;> 
'tE lCÉÀ.euea ~I ~a.Jla'tpoc; lCaì 1tpro'toyéllou KoupaC;, 09t cj>acl I 
MeO'O'T]lIT]lI getllat Meya.À.atO't geatO'tll à.ycOva I Cl>À.ud.Sero lCÀ.et-
1I0tO yéllou KaulCrollta.OOO. I 9aJlaO'a S' c.òC; O'UJl1ta1l1:a AUlCOC; 
IIallStélltoC; <!>CÒC; I 'A't9iòoC; 'tepel Epya 1tap' 'AlIoollin 9É't0 lCeSvfi23. 

Inoltre secondo la tradizione, non soltanto Museo, ma an­
che Pamphos e Orfeo avrebbero composto inni per i Licomidi 
affinché li cantassero accompagnando i ritualc4 • 

Il legame particolare dei Licomidi con i culti praticati nel 
demo di Phlya e il prestigio di questi ultimi risulta poi dim~­
strato, ancora all'inizio del V secolo a.c., da una serie di signifi­
cative notizie. 

In seguito alla seconda invasione persiana del 480, Temi­
stocle fece ricostruire ed ornare con pitture il telesterion, pro­
prietà comune del genos dei Licomidi, nel demo di Phlya25. 

23 Paus., IV, 1,5-9, su cui vd. MUSTI-TOREW 1991,205 sgg. Relativamente 
all'attività di Kaukon, Lykos e Methapos, all'ipotesi della loro appartenenza alge­
nos dei Licomidi e in particolare al problema dell'identificazione e dell'ubicazione 
del KÀtoiov menzionato da Pausania, vd. AOYKAl: 1988, 67 sgg., part. 71 sgg.; 
ID. 1990,214 sg., il quale, a differenza dello studio precedente, muta la cronolo­
gia dell'attività di Methapos: «Certains [ ... ] situent les activités de Méthapos au 
IVe s. avo ].-c., c'est-à-dire à l'époque de l'hégémonie thébaine; mais ainsi que je 
l'ai défendu ailleurs, il me parait plus plausible que le Lykomide en question ait 
vécu à l'époque archruque, et plus précisément à l'époque de la seconde guerre de 
Messénie». 

24 Paus., IX, 27, 2; 30, 12. Cfr. al proposito LoUCAS 1986a, 399 e, relativa­
mente agli elementi orfici dei riti misterici di Phlya, vd. ID. 1988, 169 sgg. 

25 Plut., Them., I, 4: on IlÉV'tOl 'te\) AUKollt&Dv yÉvouç IlE'teiXE [sco Temisto­
de], OrlÀ.6v Eon' 'tÒ yà.p ~À.uiìO"l 'tEÀ.EcrnlPlOV, 01tEp Tjv AUKollt&Dv KOlvOV, 
EIl1tpTJo9èv i>1tÒ 'toov j3aPl3<ipcov a'irtòç E1tEOKEOOOE Kaì ypaq,atç EK60llflO"Ev, c.òç 
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Accanto a questo diretto intervento, devono essere ricordati 
i contemporanei legami del figlio di Neocle con la divinità Ar­
temide, la quale godeva, tra gli altri, anche di un altare e di un 
culto, con l'epiclesi l:eÀ.uO'<!>6poc;, proprio nel demo attico di 
Phlya26• Come è noto infatti, nel deCennio successivo al 480, 
Temistocle fece erigere, nel demo di Melite, un santuario 
(iepOv) ad Artemide 'AP10''tOJ300À. TJ27. 

Altri sono i culti della dea Artemide, caratterizzata da varie 
epiclesi e verosimilmente legati, nel medesimo periodo, a Te­
mistocle: presso l'Artemisio, in Eubea, sorgeva un tempio 
(va6C;) di Artemide IIpocrT]<{>u, circondato da alberi e da cippi in 
marmo bianco conficcati nel terreno e su uno dei quali \ erano 

LtllOlVl&rtç icr'tOprJKEV. Relativamente al telesterion e all'opera di ricostruzione temi­
stoclea vd. in particolare AOYKAl: 1988, 55 sgg. e cfr. il commento del PICORIIl.I 
in CARENA-MANFREDINI-PICORIIl.I 19962, 223 sgg. Relativamente alla possibili­
tà che il ricordo, da parte di Simonide, della ricostruzione temistoclea del telesterion 
di Phlya facesse parte della medesima opera di celebrazione della vittoria di Sala­
mina, vd. PODLECKI 1969; in generale sulla produzione simonidea relativa alle 
vitrorie ateniesi del 480 vd. ID. 1968. Per l'isolata e complessa ipotesi che il Trono 
Ludovisi e il Rilievo di Boston costituissero un unico monumento «<couch-altar») 
realizzato tra il 479 e il 471 a.c. proprio per il telesterion dei Licomidi di Phlya fat­
to ricostruire da Temistocle, vd. HAWES 1922, parto 285 sgg. 

26 Paus" I, 31, 4, su cui vd. supra 86 e n. 22. In particolare sul culto di Arte­
mide Selasphoros a Phlya vd. AOYKAl: 1986b, 71 sgg., part., 73: «To E1ti9E'tO u­
ÀamjxSpoç crTJJ.UXIVEt "ÉKElVTJ 1tOU cpépet 'to crÉÀaç, 'ttl cJloYtta" Kat 111toPEl va a1tO­
OoeEl Kat wç "U\Jpo<jxSpoç", "Cl><oo<JxSpoç" tl "Aa80<jxSpoç"». 

27 Plut., Them., XXII, 2-3; Mor., 869c-d [De Her. mal.]. Per l'identificazione 
del santuario vd. 'fiIREPSIADES-V ANDERPOOL 1964, i quali hanno individuato il 
monumento in questione nei resti di un piccolo edificio scoperto nel 1958 
all'incrocio tra Od6s Herakleidon e Od6s Neleous; l'identificazione è stata resa 
possibile dal rinvenimento in loco di un'epigrafe, databile al 330 a.c. circa, in ono­
re di Neoptolemos Antikleous Meliteus, probabilmente responsabile della rico­
struzione del santuario nel IV secolo ('fiIREPSIADES-VANDERPOOL 1964, 31 sgg. 
= SEG XXII (1967) 116; sul personaggio vd. PA, 10652; APF, 399 sg.; LGPN 
II, s.v. NE01t't6ÀEJ.I,Oç 8), e soprattutto dal ritrovamento di numerosi frammenti di 
krateriskoi votivi a figure nere risalenti all'inizio del V secolo a.c., generalmente e 
particolarmente utilizzati per il culto di Artemide. Sul santuario e sul significato 
della notizia plutarchea vd. in particolare PICORIlll 1987 [= 1981], 14 sg.; ID. in 
CARENA-MANFREDINI-PICORIlll 19962, 263 sgg. 
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incisi distici elegiaci in celebrazione della vittoria ateniese con­
tro i Medi28; Pausania c'informa che a Salamina c'era un san­
tuario (iepév) di Artemide e il trofeo ('tpé1ta.tov) per la vittoria 
ottenuta ad opera di Temistocle29, vittoria il cui anniversario 
veniva celebrato nel tempio di Artemide MouvtXia. presso 
l'omonimo porto di Atene30; sempre in base a quanto rica­
viamo da Pausania, sull' Acropoli di Atene si trovava una sta­
tua bronzea (Xa.ÀKOUV a:ya.ÀIla.) dedicata dai figli di Temistocle 
ad Artemide AeuKoljlpwJVTJ, divinità alla quale, secondo 
un'informazione di Aristodemo, il figlio di Neocle avrebbe 
compiuto un sacrificio, presso Magnesia in Asia Minore, prima 
di suicidarsi31• 

Tali particolari relazioni intrattenute da Temistocle con i 

28 Plut., Them., VIII, 4-5; Mor., 867f [De Her. mal.]. Sull'identificazione del 
santuario ed in merito all'ipotesi che l'autore e il committente dei distici elegiaci, 
incisi su uno dei cippi del santuario dell'Artemisio, debbano essere individuati ri­
spettivamente in Simonide e in Temistocle vd., in particolare, PoDLECKI 1968, 
266; PICCIRILLI 1987 [= 1981], 15; ID. in CARENA-MANFREDINI-PICORILU 
19962,241 sg. 

29 Paus., I, 36, l; il trofeo della vittoria è anche menzionato in [Them.], Ep., 
XII, 2. Sul santuario, non ancora identificato, e sul trofeo vd. PICORILU 1987 [= 
1981], 15; BESG:lI-MUSTI 19903, 402 sg. Sull'importanza della notizia pseudote­
mistoclea, l'unica che specifica che il trofeo fosse in marmo e di straordinaria 
grandezza, e per un confronto con altre fonti letterarie ed epigrafiche che ne atte­
stano l'esistenza, vd. CULAsSO-GASTALDI 1990,53 sgg. 

30 Plut., Mor., 349f[Deglor. Ath.], su cui vd. PICORILLI 1987 [= 1981],15. 
31 Paus., I, 26, 4: 't'iìç ~ Ebc6voç 1tÀT]oiov 't'iìç 'OÀ-UJ.11tloOalpoU xuh:oiiv 'Ap­

"tÉl11ooç 6,YUÀI1U ~CTtT]lCEV Èm.dT]atv AEUlCO$p'lKT]>viìç, aVÉ9EouV ~ 0'1. 1tat&ç 0'1. 
9E1110""t0lCÀÉOuç· MaYVT]"tEç yap, div ilPXE 9El110""tOlCÀiìç ì..aJ3còv mxpà I3a01ÀÉo>ç, 
AElCO$pU<T]>V1Ìv • Ap'tEI11V 6,yOUO"lV Èv "tll1n; sulla fonte vd. BESG:lI-MUSTI 19903, 
360: «TI nome di Leukophryene è in rapporto con Leukophrys, città nell' orbita di 
Magnesia, dove sorgeva un santuario di Artemide [ ... ]». Aristod., FGrHist 104 F 
l (lO, 5): 6 OÉ 'Ap'taçÉpçT]ç 1tpoO"OXCÒV "tOtç E\.pT]!1ÉVOlç ~OrolCEV a.mon O""tpa"tòv 
lCuì 'tpEtç OOÀ-Elç Eiç XopTJy1.UV, MuYVT]cr1.av I1Èv El.ç crl"tOV, Aal1'11ulCov OÈ EÌç 
olvov, Muoiiv"ta OÉ EÌç O\jlov. À-uJ3còv ~ SEl110""tOdiìç lCuì xapaYEvOl1EVOç Etç 
MUYVT]O"iav, Èyyùç Tj&l1 yEvOl1EVOç -cfìç < Elld.Ooç I1E"tEvOT]O"EV, où:x, 1ÌYT]O"al1Evoç 
&tv 1tOÀ-EI1EtV "tOtç 6J.1OC1>"UÀotç, 9Uc.ov ~ 't'iìl AEUlC<>4JpUVTjl 'Ap'tÉI1101, O"~"t"tO!1Évou 
"taUpou Ù7tocrxwv cj>td.ÀT]V lCui 1tÀ,-pcOO-aç U\I1U"tOç ~1t1EV Kuì È"tEÀ-EVtT]O"EV. Relati­
vamente ad entrambe le notizie rimando ancora a PICORILU 1987 [ =1981], 15. 
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vari aspetti del culto di Artemide - aspetti che, come è stato 
ampiamente dimostrato dal Piccirilli, risultano connessi con i 
riti iniziatici e sembrano indirettamente confermare i rapporti 
del figlio di Neocle con l'attività religiosa dei Licomidi nel de­
mo di Phlya32 - costituirono sicuramente accorte iniziative 
volte a cercare di riconquistare, in un momento di evidente 
difficoltà, prestigio tra i propri concittadini e una posizione di 
guida all'interno del genos di appartenenza33• Non è un caso in-

32 Vd. PICORILLI 1987 [= 1981], 16 sgg., parto 17, il quale, approfondendo 
lo studio delle varie epidesi di Artemide legate a Temisrode, ne ha dimostraro la 
connessione con i riti iniziatici e indirettamente con la luce, «dato che le \divinità 
della luce sono strettamente legate all'iniziazione, in quanto sono dee della 
(ri)nascita dell'iniziato» (al proposito e per un confronto rimando ancora a AOYKAl: 

1986b, 71 sgg.): «La relazione privilegiata intrattenuta dallo statista ateniese con 
questo tipo di Artemide, al tempo stesso notturna e aurorale, è conforme al modo 
di operare di Temistode, "personaggio" che ricostruì il telesterion di Flia (e quindi 
connesso, in qualche modo, con le iniziazioni) e che pare agire e qualificarsi pro­
prio come un "eroe" della notte e dell'aurora. Infatti sono l'oscurità e il buio a fa­
vorire gli intrighi, gli inganni e i suoi stratagemmi, e alla notte è legata la sua me­
tis: di notte egli tentò di corrompere lo spartano Euribiade e il corinzio Adimanto 
(Erodoto 8,5); è di notte che mise in atto l'espediente dell'Artemisio (Erodoto 
8,19); è di notte che Mnesiftlo, un alter ego dell'intelligenza di Temistode, diede a 
quest'ultimo l'idea del piano che portò al successo di Salamina (Erodoto 8,56-8); è 
durante la notte che Temistode ideò e attuò l'inganno di Sicinno [tra le varie fonti 
che riportano l'episodio vd. Hdt., VIII, 75 sg.; Plut., Them., XII, 2 sgg.]; è di not­
te che ebbe il suo colloquio con Aristide (PlutarcoArist. 8, 3); è di notte infine che 
Temistode e i Greci ebbero la meglio sui Persiani (Aristofane Vesp. 1085). [ ... ] 
Temistode quindi si configura come un "personaggio", la cui metis è, per un verso, 
notturna e, per un altro verso, aurorale. Ciò chiarisce ed è, a sua volta, chiarito 
dalla relazione privilegiata da lui intrattenuta con Artemide e, più precisamente, 
con questo tipo di Artemide-Ecate-Phosphoros»; ancora, relativamente agli «aspetti 
marini di Artemide» e quindi alle sue connessioni con la politica navale temisto­
dea, vd. ibid., 19 sg. 

33 Plut., Them., XXI sg., il quale pone l'erezione del santuario di Artemide 
Aristoboule in connessione con la volontà, da parte di Temistode, di rammentare ai 
propri concittadini i buoni consigli di cui fu loro prodigo; sulla spiegazione plutar­
chea dell'erezione del santuario vd. tuttavia PICORILLI in CARENA-MANFREDINI­
PICORILLI 19962,264: «[ ... ] se si fosse trattato di un atteggiamento autoelogiati­
vo, come pare ritenere Plutarco, ciò sarebbe equivalso, data la sensibilità religiosa 
dell'Atene del quinto secolo, a un "suicidio" politico. Pertanto quello di "Ottima 
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fatti che essi vengano spesso contrapposti, nel moderno dibat­
tito critico, ad un altro significativo avvenimento di questi 
anni che conferma, da un lato, gli stretti rapporti dei Licomidi 
con i propri culti, ma che sembra dimostrare, dall'altro, un'in­
crinatura nei rapporti tra il figlio di Neocle e quel ramo del ge­
nos dei Licomidi residente a Phlya34• 

Le fonti attestano infatti che il trierarchos Lykomedes, figlio 
di Aischraios, dopo aver valorosamente combattuto all'Ar­
temisio o a Salamina, avrebbe dedicato le insegne di una nave 
nemica, catturata durante la battaglia navale, ad Apollo Aa.<j>­
v,,<j>époC; proprio nel demo di Phlya35 ; il personaggio viene rico-

Consigliera" sarà solo il più appariscente significato dell'epiteto, nel quale è da 
scorgere invece una trovata dello statista ateniese nel tentativo di riconquistare il 
suo prestigio, ormai in declino, fra i concittadini all'interno delgenos». Per la com­
plessa tradizione della apokeryxis di Temistocle· e per l'eventualità che essa possa 
dimostrare i suoi cattivi rapporti anche con il ramo dei Licomidi residente a 
Phrearrhioi, vd. PICORILLI 1987 [= 1981], 20 sg.; ID. 1987 [= 1982], 24 sgg. 

34 Relativamente ai legami di Temistocle con i culti celebrati a Phlya, deside­
ro rilevare un'ipotesi avanzata in AOYKAL 1988, 60 sgg. a proposito di quanto at­
testato in Plut., Them., XXX sg. Il biografo testimonia che Temistocle fece erigere 
a Magnesia un tempio (va.6ç) per la divinità L\tV~tlVTJ, la così detta «Madre degli 
dei» (1] Mtl't1J> 'téòv9&Ov) - divinità sulle cui più antiche denominazioni sarebbe 
poi prevalsa quella di Cibele - e che vi assegnò come sacerdotessa la figlia Mne­
siptolema; inoltre, quando giunse a Sardi, Temistocle avrebbe scorto, nel san­
tuario della «Madre degli dei», la statua il). bronzo della così detta ulipo4x)poç 
K6PT1 da lui stesso dedicata quando, in Atene, era u&i:twv È1tto'td:tl1ç. Dati gli 
stretti rapporti tra la Grande Dea (Meyd.Àl1 9Ed.) di Phlya e la così detta Rea­
Cibele (al proposito vd. anche LOUCAS 1986a), lo studioso greco avanza l'ipotesi 
che la statua che Temistocle vide nel santuario di Sardi provenisse proprio dal 
telesterion di Phlya. 

35 La notizia è riportata da Hdt., VIII, Il, 2: 1tp<O'tOç ~ 'EÀÀtlvwv vÉu 'trov 
1tOÀE~iwv eiÀE à1l1Ìp 'A9TJVUtOç, AUKO~tlÒl1<; Alox.paiou, Kuì -ID àpt0'ttltoV EÀu[3E 
oÙ'tOç e Plut., Them., XV, 3: 1tpW'tOç ~Èv OÙV Àa~[3d.VEt vaiiv AUKO~tlÙTJç, à1l1Ìp 
'A~vatoç 'tptT]papx.rov, 'ÌÌç 'tà 1tapd.0T]~ 1tEptK6'11uç àVÉ~KEV 'AooÀÀwvt òu<l>v-
11<i>6JX!l <I>Àm10tV; mentre il primo colloca l'episodio durante la battaglia presso 
l'Artemisio, senza comunque dar notizia della successiva dedica, il secondo, che ci 
informa invece della dedica, colloca l'episodio durante la battaglia di Salamina. 
Relativamente alla contraddizione e alla nreferenza della notizia erodotea vd. 
AOYKAL 1986b, 57 sg.; ID. 1988, 58 sg.; PICORILLI 1987 [= 1981],21; ID. in 
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nosciuto come il primo membro noto del più antico ramo del 
genos dei Licomidi residente a Phlya?6. 

La notizia della dedica, riportata unicamente da Plutarco, 
ha per noi un duplice valore. Essa è innanzi tutto un'im­
portante attestazione dei rapporti det genos dei Licomidi con la 
divinità delfica di Apollo, venerata a Phlya con l'epiclesi Il tOVU­

crOOo-tOC;37, e risulta confermata ed ampliata da un'informazione 
di Ateneo, il quale, citando Teofrasto e Ieronimo di Rodi, af­
ferma che nel demo di Phlya esisteva un &x.CPVTJcj>opl::lOV, consa­
crato ad Apollo Delio, ornato con rappresentazioni delle feste 
Targelie e presso il quale il poeta Euripide, egli stesso origina­
rio di Phlya, esercitò la funzione di oinochoos38• 

Inoltre, tale notizia assume per noi un significato politico, 
proprio alla luce della ricostruzione, da parte di Temistocle, del 
telesterion di Phlya e dei suoi ben noti rapporti con la divinità 

CARENA-MANFREDINI-PICORILIl 19962, 256 e cfr. PODLECKI 1969, 251, il quale 
riconosce nella fonte di Plutarco Sirnonide. 

36 Su Lykomedes Aischraiou e sulla sua discendenza vd. PA, 9238; APF, 346 
sg.; LGPN II, S.v. Al>KOIl..,o.,ç Il e cfr. AOYKAl: 1986b, 57 sg. La testimonianza 
degli ostraka provenienti dal Kerameik6s di Atene include 5 ostraka con la legenda 
AìcrXpaloç 'AKEcr'tOpioo e l ostrakon con la dicitura AìcrXpa<i.>Ov Aa.<jl>1tOvOç: 
WIIl..EMSEN-BRENNE 1991, 149 e ora per la prosopografia BRENNE 1994b, I, 66 
sg.; PAA, 115272, 115328. Allo stato attuale delle conoscenze non sembrano 
comunque possibili ipotesi di identificazione o di rapporti di parentela tra questi 
«candidati» all'ostracismo e Aischraios padre,di Lykomedes. 

37 Paus., I, 31, 4, su cui vd. supra 86 e n.22. Sul culto di Apollo Dionysodotos a 
Phlya vd. AOYKAl: 1986b, 78 sgg.: «[ ... ] 'tO E1ti9E'tO ~wvucr6&rtoç, E1tiKA-110'T\ 1tOl> 
O'T\JlUiVEl 6nl1 A-<X:tpEiu 'tOl> 9eou 10pU9rJKE .., E1tl'td.x911KE u1t6 'tOV ~16vUO"o». 

38 Athen., Deipnosoph., X, 24: Kui Ei>pt1tio.,ç ~' 6 1t0111't1Ìç Év 1talcrìv 
c.pvoX611crE. 9E6<jlpa.cr'tOç youv Év 'tq) 1tEpì IlÉ911ç <I>11cri: 1tl>v9d.VOIlUl ~' tYOYYE Kui 
Ei>pt1tio.,v 'tÒv 1t0111't1Ìv oìvoxoE1v 'A9TlV11O"l 'tOlç 6px11O"'talç KUA-OUjlÉVOlç. 
cbpxoiìV'tO re o\rtol1tEpì 'tÒv 'tOu 'A1t6A-A-wvoç VEOOV 'tOu ~l1A.iOl> 'teOv xpo)'t<Ov OV'tEç 
'A911vaiwv Kuì ÉVEOOoV'tO llla.nu 'téòv ér]palKeOV. 6 ~È 'A1t6A-A-wV olrt6ç Écr'tlV <ii 
'tà. eapy..,A-la &.yOUO"l, Kui ~lacrq)çE'tal 4l>A-m10W Év -r4> OOcj>V11cJlopeicp ypacfnì 1tEpi 
'tOU't<Ov'. 'tà. uù'tà. lcr'tOpEl Kui 'IEp<.Ovu~ 6 'P6~wç 'AplO"'tO'tÉA.ol>ç c.òv llu911'tiJç, 
Kui o\rtoç Èv -r4> 1tepi IlÉ911ç. Per un approfondito studio della fonte e delle con­
nessioni dei Licomidi con il culto apollineo vd. in particolare AOYKAl: 1988, 67 
sgg.; ID. 1990. Per l'appartenenza di Euripide al demo di Phlya vd. Suda, S.v. 
4l>A-UEla. 
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Artemide; se, come sopra affermato, il figlio di Neocle cercò, 
con questi atti, di riconquistare i favori della cittadinanza e so­
prattutto una posizione di guida all'interno del genos di appar­
tenenza, richiamandosi alla tradizione cultuale più genuina dei 
Licomidi, risulta davvero significativo che proprio un rappre­
sentante della medesima famiglia - in seguito alla battaglia 
dell' Artemisio, se vogliamo ritenere maggiormente fededegna 
l'informazione erodotea - preferì richiamarsi ad una differente 
divinità venerata a Phlya e dal carattere marcatamente delfi­
co, fors'anche con l'intento di avvicinarsi agli Alcmeonidi, 
famiglia della quale un rappresentante, Leobotes Alkmeonos 
Agrylethen, sarà indicato dalla tradizione come l'accusatore 
ufficiale di Temistocle39• Un'eco e una conferma dei rapporti 
tesi tra Temistocle e i Licomidi di Phlya possono essere infine 
probabilmente ravvisate in una notizia riportata da Teodoro 
Metochita secondo la quale Temistocle sarebbe stato esiliato 
da Atene anche grazie all'opera di socofantia di un certo 
Lykomedes40• 

III. NUOVE CONSIDERAZIONI SUU: ASCENDENZA, SUll'ERE­
DITÀ E COLLOCAZIONE POLITICA DI MYRONIDES PHLYEUS. 

Alla luce di tali significativi legami tra il demo di Phlya, il 
genos dei Licomidi e la figura di Temistocle, ritengo che sia pos­
sibile riprendere in considerazione Myronides Phlyeus e so­
prattutto la sua proposta discendenza da Myron Phlyeus, accu­
satore ufficiale degli Alcmeonidi nel processo che li vide con­
dannati all' esilio per lo sterminio dei Cilonianfl. 

Sicuramente degno di nota risulta il fatto che, nella biogra­
fia di Solone, Plutarco, testimoniando le fasi della vicenda giu-

39 Al proposito vd. più ampiamente infra n. 48. 
40 Theod. Mer., Mise., 608 MUl.LER-KIESSLING, su cui vd. CONNOR 1972 e 

cfr. AoylVU 1988, 57 sgg. Per una diversa spiegazione della notizia vd. PoDLECKI 
1975, 21 sgg. 

41 Sulla vicenda vd. Jupra 84 e n. 16. 
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diziaria, abbia conservato il ricordo della zona di provenienza di 
Myron: M-6pcovoC; BÈ 'toi) ~À:\)ÉOOC; Ka'tT)YopoUlI'tOC; ÈdÀ.cooav oì 

avBpec;, Kaì llE'tÉO''tT)OUV oì çOOV'tEC;, 'toov B' d1t09a.voV'toov 'toùç 
veKpOÙC; dvopuçaV'tEç ÉçÉppuvav Ù1tÈp 'tOùC; ~'\)ç42. 

Molto si è discusso sul significato di questo «demotico», 
mancando esso nel primo capitolo dell'Athenaion Po/iteia, che 
c'informa della medesima vicenda43, e soprattutto essendo par­
so davvero strano che un individuo vissuto più di un secolo 
prima delle riforme clisteniche potesse essere ricordato con tale 
elemento onomastico. In realtà, dato il particolare clima politi­
co di stasis in cui ebbero luogo tali avveniment.é4, la notizia 
plutarchea costituisce per noi un dato significativo a conferma 
del fatto che, in questo caso, il ricordo di Phlya non debba esse­
re inteso come semplice e peraltro anacronistico demotico, ma 
piuttosto come «epiteto» topografico e soprattutto come l'esito 
di una lunga e complessa tradizione che volle individuare e 
sottolineare l'importanza e il ruolo che questa zona dell' Attica 
rivestì in tali complesse vicende politiche. 

Come è stato scritto dal Ferrara, non sappiamo quando 
Myron divenne «Myron di Phlya», «ma è probabile che ciò 
sia stato in un'età posteriore a Temistocle, quando i ricordi 
delle lotte politiche ateniesi del VI e dei primi decenni del V 
secolo cominciarono a fissarsi in una tradizione culturale­
politica»45, quando si volle cioè sottolineare il legame di My­
ron con una zona dell' Attica religiosamente e politicamente 
legata ai Licomidi, genos tradizionalmente nemico degli Al-

42 Plut., So!., XII, 4. 
43 Ath. Poi., I: MUprovoç Ku9' ìepiòv 6J1oouvte<; dP10''ti.v&JV. Ku'ta:yV<OO'9Évwç 

& 'tO'i) d:ycnx; uiYtoì ).1Èv tK 'té.òv 'td.<jxov t~813;':rl9rtauv, 'tÒ & 'YÉvoç u'Ù'té.òv écjroyev 
dE1.cjroyi.aV. 'E1t1.).1evtfu]ç eS' ò Kp'JÌç t1tì 't()'\Yu>1<; ÈKa.91pE 't1Ìv 1t6À1v; sul passo vd. 
ampiamente RHODES 19932, 79 sgg. 

44 Plut., So!., XII, 2. A proposiro della purificazione di Atene ad opera di 
Epimenidein conseguenza di tali disordini politici, vd. Ath. Poi., I; Plut., Sol., XII, 
6 sgg., con ampia discussione e indicazione della relativa bibliografia da parte del 
PICORIllI in MANFREDINI- PICÒRIIl.I 1995\ 155 sgg. 

45 FERRARA 1964,63. 

94 



-NOTE STORICHE E PROSOPOGRAFICHE AGU OSTRAKA 

cmeonidi e al qude appartenne, come più volte ripetuto, lo 
stesso Temistocle46• 

Tale costante contrapposizione tra le due importanti fami­
glie ateniesi risulta infatti ancora evidente ed operante negli 
anni ottanta e settanta del V secolo a.c., quando assistiamo 
all' ostracismo di illustri esponenti della famiglia degli Alcmeo­
nidi47 e quando Temistocle stesso sarà ufficialmente accusato di 
prodosia, secondo quanto riporta la tradizione, proprio da Leo­
botes Alkmeonos Agrylethen48• 

46 Al proposito vd. in particolare ibid., 61 sgg.; MAZZARINO 1966, 29 sgg., 
part 32 sg., il quale ha rilevato l'importanza assunta, in questa lotta tra Alcmeo­
nidi e Licomidi, dalla tradizione cultuale del demo di Phlya e in particolare 
dall'inno a Demetra composto, secondo la tradizione orfica, da Museo per ilgenos 
dei Licomidi (cfr. al proposito stlpra 85 sg.): «L' orfismo aveva dunque esaltato, at­
traverso la figura di Phlyos, il ghénos per eccellenza avverso agli Alcmeonidi: il 
ghénos da cui poi nacque Temistocle, l'uomo della flotta ateniese. Se ne trae una 
conclusione evidente: la letteratura di spiriti orfici era ostile agli Alcmeonidi, che 
Epimenide maledisse, ed era vicina ai loro avversari, i Lykomidi [ ... ] Un'ulteriore 
conferma è in ciò: che proprio per l'accusa di un uomo di Phlya, Myrone, i cadave­
ri degli Alcmeonidi furono dissotterrati e gettati fuori dei confini: la maledizione 
scagliata da Epimenide ebbe dunque il suo punto d'appoggio in Phlya, il demo dei 
Lykomidi»; per una posizione analoga e per ulteriori ed approfondite riflessioni vd. 
PICORIW in MA:NFRIìOINI-PlCORIW 19954,153 sgg. 

47 Relativamente agli ostracismi degli anni ottanta del V secolo a.c. e in par­
ticolare a quelli di Megakles e di Santippo, vd. Ath. PoI., XXII, 3 sgg., con ampio 
commento in RHOOES 19932, 266 sgg. Sulla dibattuta questione del presunto du­
plice ostracismo di Megakles Hippokratous, vd., a favore, IEWIS 1974; BICKNEIl. 
1975; LEWIS in BURN 19842, 604 sg.; sulla testimonianza dell'ostrakon del Kera­
meik6s nt. 3469, WIllEMSEN 1991, parto 144 sg.; LEWIS 1993; MASSON inREG 
106, 1993,492 sg.; BRENNE 1994a, 22 sg.; ID. 1994b, II, Manuskript C,58 sg.; 
RAUBITSCHEK 1994; STANTON 1996; contra WIWAMS 1978; MATTINGLY 1991, 
26; CULASso GASTALDI 1997. 

48 Crater., FGrHist 342 Fila; Plut., Them., XXili, 1; Mor., 605e [De exil.]. In 
realtà e come è ben noto, il contesto e soprattutto l'identità degli accusatori di Temi­
stode furono ben più complessi e compositi di quanto emerga dalla pagina plutar­
chea e dal solo nome di Leobotes Alkmeonos Agrylethen. Lo stesso Plutarco inAnst., 
XXV, lO e Mor., 805c [Praec. ger.] ricorda tra gli accusatori di Temistocle Alkmeon e 
Cimone, Diod. Sic., Xl, 54, 4 accenna genericamente ad EX8pot corrotti con denaro 
dagli Spartani, lThem.], Ep., Vili reca i nomi di Lysandros Skamboilides, Pronapes 
Prasieus, Phaidrias, Tisinikos, Aristide e Alkmeonides (sulla fonte e soprattutto sulla 

95 



MONICA BERTI 

Sicuramente significativa appare, in tale contesto politico e 
alla luce delle antiche lotte tra gli Alcmeonidi e i Licomidi, la 
testimonianza degli ostraka. 

Sono stati infatti recentemente resi noti due cocci contigui 
del Kerameik6s, indirizzati contro Megakles Hippokratous e re­
canti rispettivamente le diciture MeyuKAÉES; I ht1t1IOKpa:tÒ<C;> I 
àA€l1:EpéC; e MEyUKAÉU I ht1t1IOKpa:tOC; I 'AAOOEKE9EV I 
[[à~?t"CEp]]9<V>, più un terzo ostrakon proveniente dal medesi­
mo deposito e recante la sorprendente accusa MEYUKAEC; I 
h<t>1I1IOKPa."C<OC;> I KUAove<t>oc; Cfigg. 3_5)49. 

Quest'ultimo coccio in particolare reca l'epiteto Ku­
AOVE<t>OC;, ironicamente allusivo alla sacrilega strage dei Cilo­
nidi da parte degli Alcmeonidi, in violazione della asylia ricono­
sciuta ad altari, tempIi e statue di dei: esso rende immediata­
mente evidente l'efficacia e l'attualità, nel contesto delle ostra­
kophoriai dell'inizio del V secolo a.c., dell'accusa di sacrilegio 

prosopografia di questi personaggi vd. CULASSO GASTALDI 1990, 117 sgg.), mentre 
infine Theod. Mer., Mise., 608 MUUER-KIESSLING riporta il nome di un certo 
Lykomedes (cfr. supra 93 e n. 40). Così come dovette essere complesso il quadro poli­
tico che portò all'esilio degli Alcmeonidi all'inizio del VI secolo a.c. - ma dal quale 
quadro emerse sicuramente l'iniziativa dei Licomidi, come risulta dal nome 
dell'accusatore «ufficiale» Myron Phlyeus - anche nel caso dell'accusa contro Temi­
stocle dovettero schierarsi, accanto. agli Alcmeonidi - sicuramente protagonisti 
dell' azione, come rilevato dalla tradizione che ricorda l'atto «ufficiale» di Leobotes 
- e oltre agli Spartani, anche altri esponenti della contemporanea politica ateniese 
(al proposito vd. anche PICORIllI in CARENA-MANFREDINI-PICORILU 19962, 267 
sg.). Relativamente a Leobotes Alkmeonos Agrylethen ed alla possibilità che egli 
sia figlio di Alkmeon, arconte alla fine del VI secolo a.c. (PolI., VIII, 110; sulla 
complessa questione cronologica di tale arcontato vd. AO, 53) e probabilmente 
«candidato» all'ostracismo, se è corretta l'identificazione con Alkmeon Aristo­
nymou noto da 7 ostraka del Kerameik6s (WIllEMSEN 1968, 28; THOMSEN 1972, 
71, 101; WIllEMSEN-BRENNE 1991, 149; BRENNE 1994b, I, 71 sg.), vd. APF, 
382, 599; BICKNELL 1972, 54 sgg.; ID. 1974, 146 sg.; LGPN II, S.vv. 'AÀKIlÉWV 

7; AewI30rtllç 1. 
49 BRENNE 1994a, 16 sg., figg. 14-17, al quale rimando anche per la questio­

ne e il significato delle congiunzioni tra gli ostraka; ID. 1994b, II, Manuskript C, 
56 sgg. Su tali ostraka cfr. anche le notizie date, prima della pubblicazione, dal 
LEWIS in BURN 19842, 605 e per alcune riflessioni SIEWERT 1991, 8. 
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I---------i 

Figg. 3-4. Ostraka contigui di Megakles dal Kerameik6s di Atene 
(= BRENNE 1994a, figg. 14,17). 
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Fig. 5a-b. Ostrakon di Megakles dal KerameikOs di Atene 
(apografo da BRENNE 1994a, figg. 15-16). 
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che macchiò costantemente gli Alcmeonidro e che avrebbe 
contaminato lo stesso Santippo, il quale, unitosi in matrimonio 
con l'alcmeonide Agariste, sorella di Megakles Hippokratous, 
fu anch' egli bollato di sacrilegio nel famoso distico conservato 
da un ostrakon proveniente dall'Agorà di Atene51 • 

Accanto a tali curiose evidenze epigrafiche, non deve essere 
certo dimenticata la composita documentazione di quei cocci 
provenienti dall'Agorà e dal Kerameik6se recanti i molti nomi 
di personaggi variamente. appartenenti o comunque associati 
alla famiglia degli..Ncmeonidi e, nello stesso tempo, di quei 
molti altri variamente defmibili, secondo la moderna termino­
logia, come fùotemistoclei52• 

In tale complesso clima politico - che vide, nel corso degli 
anni ottanta e settanta, pesare sugli ostracÌsmi deg~i Alcmeoni-

50 L'aggettivo KUAOVE<l>Oç allude anche ai seguaci di Cilone (Plut., Sol. XII, 
2). Cfr. BRENNE 1994b, Manuskript C,56: "KUAO>VE10ç bezeichnet nicht nur den 
Fluch, der auf den Alkmeoniden lastete, sondern auch den Anhanger des Kylon. 
Da~ aber Megakles hier als potentieller Nachahmer der Kylon angesprochen wer­
den solIte, ist angesichts der beiden Ostraka mit a.AEt'tEpOç weniger wahrschein­
lich als eine Anspielung auf den Fluch selbst». li sacrilegio degli Alcmeonidi fu un 
utile strumento nelle mani di Pisistrato che si rifiutò di generare figli dalla sposa, 
la figlia di Megakles (Hdt., I, 61, 1), fu abilmente sfruttato da Cleomene che ri­
uscì ad ottenere la cacciata di ben settecento famiglie da Atene (Hdt., V, 72, 1; 
Ath. Poi., XX, 2) e fu, infine, sfruttato dagli Spartani stessi che, invitando nel 432 
gli Ateniesi a cacciare i responsabili del sacrilegio, intendevano soprattutto colpire 
Peride, «erede», per parte di madre, dell'6:yoç alcmeonide (Thuc. I, 126 sg.). 

51 P 16873 = LANG 1990, nr. 1065. Sui problemi testuali connessi alla lettu­
ra dell'ostrakon, i quali comunque non impediscono di vedervi una chiara accusa di 
sacrilegio, vd., con indicazione della bibliografia specialistica, ibid., 134. Sul coin­
volgimento politico di Santippo all'interno del gruppo familiare degli Alcmeonidi 
vd. ora CULAsso GASTALDI 1996, 513 sg. Relativamente al ricordo del sacrilegio 
ciloniano nel contesto degli ostracismi del V secolo a.c. cfr. [fhem.], Ep., IV, 15, 
su cui vd. MA TTINGL Y 1991, 11 e n. 53, e la testimonianza di un ostrakon di T e­
mistode dal Kerameik6s in BRENNE 1994b, II, Manuskript C, 76: «9EJllO"'tOKAEç I 
NEOKÀ.ÉOç I yI1Er AIOL I ayoç: Themistokles, Sohn des Neokles, ein Fluch im 
Lande». 

52 Su tale complessa documentazione vd., per l'Agorà, LANG 1990,30 sgg. ed 
ora, con ampia discussione, il catalogo prosopografico degli ostraka ateniesi in 
BRENNE 1994b, I, 61 sgg. 
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di, accanto ad altre gravi accuse53, anche 1'ombra dell' antico, 
ma mai cancellato sacrilegio «ciloniano» e che vide soprattutto 
il drammatico concludersi della parabola politica temistoclea, 
cresciuta rapidamente e vorticosamente all' indomani della vit­
toria di Maratona - e alla lùce della contemporanea rilevanza 
del demo di Phlya, possiamo cercare di contestualizzare e trac­
ciare un profùo della figura di Mytonides Phlyeus54• 

Allo stato attuale delle testimonianze letterarie ed epigrafi­
che, risulta difficile proporre una sicura identificazione dei per­
sonaggi recanti, nel V secolo a. c., 1'idionimo M yronides55; no­
nostante ciò, le attestazioni disponibili ci portano ad ipotizzare 
la loro appartenenza al medesimo gruppo familiare, il quale 
dovette gravitare nell' orbita delle più importanti famiglie ate:" 
niesi protagoniste della politica dell' epoca ed intrattenere parti­
colari relazioni con il ramo del genos dei Licomidi residente a 
Phlya. 

Al di là dei possibili tentativi di identificazione di Myroni­
des Phlyeus con gli omonimi Myronides, ambasciatore a Sparta 
e stratego a Platea, o, alternativamente ma meno preferibil­
mente, con il più famoso Myronides Kalliou, celebrato stratego 

53 In particolare per le accuse presenti sugli ostraka di Megakles Hippokratous 
vd. BRENNE 1992, 162 sgg., figg. 1-6; ID. 1994a, 13 sgg., figg. 1, 2, 8-17; in 
particolare ID. 1994b, 11, Manuskript C,53 sgg. 

54 Gli ostraka di Myronides PWyeus provenienti dal Kerameik6s sono ora datati, 
in BRENNE 1994b, I, 205, al 471 a.c., anno in cui, secondo lo studioso tedesco, 
avrebbe avuto luogo il secondo ostracismo di Megakles Hippokratous; sulla com­
plessa questione della datazione degli ostraka del Kerameik6s facenti parte del così 
detto «GroJ3er Kerameikosfund» e non essendo questa la sede per un'approfondita 
discussione della questione vd. da ultimo, con ampia indicazione dei dati di scavo, 
ibid., I, 12 sgg., pare. 20: «Als Konsequenz bleibt [ ... ] das Jahr 471 v. ehr. als 
einzig mogliches fiir die Datierung der zweiten Ostrakisierung des Megakles und 
des «GroJ3en Kerameikosfundes» iibrig, was mit der massiven Opposition gegen 
Themistokles in Ubereinklang stehe: 471 v. ehr. erhielt er !;re. Temistocle] das 
zweitgroJ3te Stimmenpaket, im Jahr darauf muBte er gehen». Per un'analoga da­
tazione dei cocci di Myronides PWyeus al 471 a.c., ma con differente configura­
zione cronologica del deposito del Kerameik6s, vd. MATIINGLY 1991, lO. 

55 Vd. supra78 sgg. 
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degli anni cinquanta del V secolo a. c., ritengo che sia possibile 
sottolineare altri significativi elementi56• 

Due ostraka provenienti dal Kerameik6s attestano l' ono­
mastica KaÀÀtcX.oEç (f>ÀuE9EV, venendo a costituire l'unica te­
stimonianza, accanto ai cocci di Myronides, della provenienza 
dal demo di Phlya di «candidati» all' ostracism(j>7. 

L'antroponimo Kalliades risulta tanto ampiamente attestato 
in Attica da impedirci una sicura ricostruzione prosopografica, 
ma, all'inizio del V secolo a.c., esso è individuabile nell'arconte 
eponimo del 480/79 - anno in cui viene tradizionalmente col­
locata l'ambasceria ateniese di Cimone, Santippo e Myronides a 
Sparta - e, nel contesto delle ostrakophoriai del medesimo perio­
do, risulta accostato, su un coccio proveniente dal Kerameik6s, 
all'altrimenti inattestato idionimo Aristodemides: 'AptO''toOE­
j.lHkeç> [K]aÀ<À>tcX.oo58• 

56 Per l'identificazione di Myronides, ambasciatore a Sparta e stratego a Pla­
tea, con Myronides Kalliou, stratego in Megaride e vincitore ad Enofita, vd. PA, 
10509; EHRENBERG in RE, s.v. Myronides, 1131 sgg.; AO, 2060; MATTlNGLY 
1991, 11; BRENNE 1994b, I, 205 sg., 338 sg. Per una differenziazione dei due 
personaggi, soprattutto sulla base della testimonianza dei frammenti dei Demoi di 
Eupoli e di schol. in Aristoph., Lys., 801 (su cui vd. supra n. 6), vd. EHRENBERG in 
RE, Suppl. VII, s.v. Myronides, 510 sgg. Nessun elemento ci impedisce di identifi­
care Mytonides Phlyeus con l'omonimo ambasciatore e stratego a Platea o con 
Myronides Kalliou, ma ritengo che sia improbabile, da un punto di vista cronolo­
gico, l'identificazione di tutti e tre i personaggi. Sarebbe infatti difficile che un 
Myronides Kalliou, celebrato per lungo tempo dalle fonti in seguito alle imprese 
militari di cui fu protagonista negli anni cinquanta del V secolo a.c., fosse già così 
attivo da essere probabilmente inviato come ambasciatore a Sparta, da essere no­
minato stratego per la battaglia di Platea, nonché da comparire eventualmente 
sugli ostraka nel decennio successivo. 

57 Wll.LEMSEN-BRENNE 1991, 151; BRENNE 1994b, I, 140 sg., il quale data i 
due cocci, provenienti anch'essi dal «GroBer Kerameikosfund», al 471 a.c. Per la 
forma del demotico cfr. Steph. Byz., Ethn., S.v. cI>ÀuElç. Per un elenco dei «candi­
dati» all'ostracismo organizzato per tribù e demo vd. BRENNE 1994b, II, 354 sgg. 

58 Sull'antroponimo Kalliades vd. BRENNE 1994b, I, 139 sg., il quale con­
fronta le attestazioni, nella prima metà del V secolo a.c., dei nomi attici formati 
sulla medesima radice Kd.ÀÀOç; LGPN II,s.v. KdUtciÒl]ç 1-72, parto 2 e 7 per le 
attestazioni del nome come ka/os tra la fine del VI e la prima metà del V secolo 
a.c. Per l'arcontato del 480/79 a.c. vd. AO, 63 sg. Per l'ostrakon di Aristodemides 
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Le ipotesi di ricostruzione prosopografica che possono essere 
avanzate sono le seguenti: 1) Kalliades Phlyethen può essere 
identificato con l'omonimo Kap.,ÀlcioEç, arconte eponimo nel 
523/22 a.c.59 e quindi «candidato» all'ostracismo in età ormai 
avanzata. Da un punto di vista cronologico tale personaggio 
potrebbe anche essere ritenuto padre di Aristodemides, atte­
stando la comparsa sugli ostraka di due individui appartenenti 
alla medesima famiglia, ma a due diverse generazioni; 2) Kalli­
ades Phlyethen potrebbe essere identificato con l'arconte epo­
nimo del 480/79 a.c. In questo caso però, difficile risulta ipo­
tizzare che Aristodemides sia suo figlio. Eventualmente, come è 
stato avanzato dal Brenne, Kalliades Phlyethen potrebbe' essere 
padre di Kallias Kalliadou, stratego nel 432/1 a.c., ed antenato 
di Kallias Kalliadou, efebo della tribù Kekropis (la stessa cui 
appartenne il demo di Phlya) nel 334/3 a.c.60• 

Al di là di tali tentativi di ricostruzione prosopografica, ri­
sulta sicuramente significativa la connessione dell' antroponimo 
Kalliades tanto con il demo di Phlya quanto con l'idionimo 
Kallias61, ampiamente attestato in Attica, ma curiosamente in­
dividuabile nel patronimico del celebre stratego Myronides 
Kalliou e particolarmente diffuso nel genos ateniese dei Ke­
rykes, titolari della dadouchia nei misteri eleusini62, funzione sa-

Kalliadou vd. WIIl..EMSEN-BRENNE 1991, 149; per la prosopografia e per la data­
zione del coccio al 471 a.c. vd. BRENNE 1994b, I, 89 sgg.; per l'antroponimo vd. 
LGPN II, s.v. 'AplO"'tO&JJli&JC; l; PAA, 168575. 

59 Vd. MEIGGS-LEWIS 19882, nr. 6,fr. c, 1. 5 = IG J3 1031,1. 20; cfr. AO, 
1484; LGPN Il, s.v. KaÀÀ1<X.&Jç l. 

60 BRENNE 1994b, I, 140, 339. Sullo stratego Kallias Kalliadou vd. IG J3 
365,1. 5; Thuc., I, 61 sgg.; Diod. Sic., XII, 37, l; cfr. PA, 7827; AO, 1499; 
LGPN Il, s.vv. KaÀÀtc:HìT]ç 9; KaÀÀiaç 28. Sull'efebo Kallias Kalliadou vd. PA, 
7838; LGPN Il, s.vv. KaÀÀtd&Jc; 63; KaÀÀiaç 213. 

61 A parte la radice stessa K<X.ÀÀOç, vd., per le attestazioni di parentela tra gli 
antroponimi Kalliades e Kallias tra il V e il Il secolo a.c., LGPN Il, s.v. KaÀ­
ÀtdOrJc; 9, 20, 22, 33, 36, 45, 52,63, 65, 69. 

62 LGPN Il, s.v. KaÀÀiaç 1-262. Relativamente ai Kerykes e agli aspetti cul­
tuali connessi alla dadouchia vd. MYLONAS 1961, 232 sgg.; APF, 254 sgg.; 
CLINTON 1974,9,67 sg., 76 sgg. 
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cerdotale quest'ultima che sarà rivestita, a partire dall'epoca 
ellenistica, dai discendenti di Temistode, sicuramente in virtù 
di stretti rapporti intrattenuti da parte dei Licomidi con il genos 
dei Kerykes63. 

Difficile risulta delineare la natura e le varie fasi di tali 
strette relazioni tra il genos dei Licomidie quello dei Kerykes, 
ma, come è stato recentemente ed ampiamente avanzato dal 
Loucas64, essi devono sicuramente risalire nel tempo, in base a 
quanto è anche possibile ricavare dalla condivisione, da parte di 
entrambe le famiglie, di due particolari culti, quali quelli di 
Ermes e di Apollo65. 

Accanto a tali testimonianze e alla luce della connessione 
degli antroponimi Myron e Myronides con il demo di Phlya, 
acquistano sicuramente significato le due epigrafi SEG XXIV 
(969) 224 (figg. 1-2) e IG 112 6044 provenienti da Eleusi, da­
tate al IV secolo a.c. ed attestanti l'esistenza di un Myronides 

63 Per i discendenti di Temistocle, titolari delladadouchia, vd. Paus., I, 37, l e 
cfr. APF, 219 sg.; UINTON 1974, 50 sgg.; AOYKAl: 1988,86 sgg.; lo. 1989, 97 
sgg. Per i rapporti tra i Licomidi e i Kerykes cfr. MYLONAS 1961, 234 sg. e per le 
testimonianze epigrafiche del II secolo d. C. relative ai rapporti ufficiali dei Lico­
midi di Phlya con la cultualità eleusina vd. ampiamente AOYKAl: 1986b, 61 sgg.; 
lo. 1988,88 sgg. Relativamente ai rapporti dei Licomidi con ladadouchia vd. an­
che Paus., IX, 27, 2, secondo cui il periegeta avrebbe letto gli inni, composti da 
Pamphos e Orfeo per i Licomidi (su cui vd. Jupra n. 24), in seguito ad una conver­
sazione con un dadouchos; sulla possibilità che tale dadouchoJ, il quale si rivela pro­
fondo conoscitore dei misteri praticati dai Licomidi, fosse egli stesso un Licomide, 
vd. AOYKAl: 1988, 83 sg. 

64 AOYKAl: 1986b, 59 sgg.; lo. 1988,82 sgg.; ID. 1990,216 sg. 
65 Su Ermes, ed oltre all'attestazione dell'esistenza di un <l>ÀutlCHOç 'Ep~iìç 

(Hesych., s.v.), risulta sicuramente significativa la testimonianza contenuta in 
Paus., IV, l, 8, relativa all'È1tiypa~~a fatto incidere da Methapos sulla propria 
statua dedicata nel KÀlcriov dei Licomidi (cfr. supra 87), nel quale spicca, accanto 
alla menzione dei nomi di Demetra e Kore, anche quello di Ermes, divinità dalla 
quale discenderebbe lo stessogenOJ dei Kerykes (Paus., 1,38,3); sull'argomento e 
per ulteriori riflessioni sulle connessioni dei Kerykes con Ermes vd. AOYKAl: 

1986b, 60; lo. 1988, 84 sg. Per le fonti sul culto di Apollo da parte dei Licomidi 
vd. Jupra 91 e nn. 37 sg.; relativamente alle connessioni dei Kerykes con il culto di 
Apollo vd. AOYKAl: 1986b, 60 sg.; ID. 1988,85; ID. 1990,216. 
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- proveniente forse dal demo attico di Koile e identificabile for­
se con l'omonimo Myronides Archinou, ma soprattutto com­
partecipe di una dedica a Demetra e Kore, divinità, ricordiamo, 
non soltanto venerate ad Eleusi, ma anche a Phlya - e di un 
Myron Myronidou Eleusiniou, la cui onomastica costituisce 
un'ulteriore attestazione della presenza dei nomi Myron e My­
ronides ad Eleusi e, da un punto di vista strettamente antropo­
nimico, della loro presenza nella medesima discendenza66• 

Il quadro che possiamo tracciare alla luce di tali evidenze 
letterarie ed epigrafiche è quello di un gruppo famigliare da 
lungo tempo residente a Phlya, i cui esponenti, oltre che se­
gnalarsi in alcuni significativi momenti della storia ateniese -
quali il contesto delle lotte politiche di fine VII inizio VI secolo 
a.c., della seconda invasione persiana e delle imprese militari 
d'età periclea - dovettero anche essere particolarmente attivi 
nel demo di provenienza, intrattenendo relazioni e dando vita a 
legami di varia natura con altrigene colà residenti. 

Se infatti sfugge ancora una precisa ricostruzione prosopo­
grafica e genealogica della famiglia cui appartennero Myron e 
Myronides, sono tuttavia ipotizzabili rapporti con il ramo dei 
Licomidi residente a Phlya - come può risultare dall'attività di 
Myron Phlyeus nel lontano VI secolo a.c. e come può anche 
emergere dalla «candidatura» all'ostracismo di Myronides 
Phlyeus in un contesto quale quello delle ostrakophoriai d'età 
temistoclea, che vide una forte contrapposizione tra gli Al­
cmeonidi e il figlio di Neocle - e legami, probabilmente di tipo 
parentale, con la famiglia cui appartennero i «candidati» al­
l'ostracismo Kalliades Phlyethen e Aristodemides Kalliadou, in 
virtù della comunanza non soltanto di demo, ma anche 
dell' antroponimo Kallias67 . 

Oltre a ciò, sono anche ipotizzabili strette connessioni della 
famiglia cui appartennero i personaggi di nome Myron e My­
ronides con la cultualità di Phlya, come può essere dimostrato 

66 Per i due doctÌmenti epigrafici vd. supra 80 e nn. 8, 9, Il. 
67 Per un tentativo di ricostruzione della genealogia della «Familie des Aristo­

demides/Myronides» vd. BRENNE 1994b, 1,338 sg. 
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dal ruolo svolto da Myron Phlyeus nel processo per la condan­
na degli Alcmeonidi e soprattutto dalla comparsa di tale ono­
mastica ad Eleusi nel IV secolo a.c., epoca in cui probabil­
mente i legami della famiglia si erano già estesi al di fuori 
dell' originario demo di provenienza, come potrebbe ad esempio 
dimostrare l'identificazione, qualora fosse possibile, del Myro­
nides menzionato in SEG XXIV (1969) 224, l. 6 con l'omo­
nimo Myronides, figlio del celebre Archinos di Koile68 . 

68 Aperto rimane naturalmente il problema dell'identificazione di quegli altri 
pochi individui di nome Myronides attestati in Attica nel IV secolo a.c. (vd. supra 
80 sgg.). 
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